IL MAGO DI OZ- EPISODIO 5
PERSONAGGI:
Dorothy (D), Spaventapasseri (S), Taglialegna di latta (T), Leone (L), Mago di Oz (Mago), una guardia (guardia)
SCENA 1
Entra Totò
TOTO’: «dove eravamo rimasti? Ah, sì: al nostro ritorno alla città di smeraldo. Vi devo dire la verità: io, Dorothy e i nostri compagni iniziamo ad essere parecchio arrabbiati perché il mago di Oz non ci riceve. Vi ricordate la storia vero? Siamo andati da lui per chiedere che Dorothy possa tornare a casa, un cervello per lo Spaventapasseri, il coraggio per il Leone e un cuore per il Taglialegna di latta. Il mago ci ha promesso che ci avrebbe aiutati ne noi avessimo sconfitto la cattiva Strega dell’Ovest e così abbiamo fatto! Ora siamo tornati nella città di smeraldo e vogliamo che il Mago rispetti la sua parte della promessa ma come può aiutarci se non ci fanno entrare nella sala del trono?!? Forse qualcuno ha un’idea... »
Esce Totò
Entrano Dorothy, lo Spaventapasseri, il Taglialegna e il Leone.
S: «Ragazzi, ho un piano per convincere il Mago a riceverci»
L: «Ti prego, fa’ che funzioni»
T: «Già, non ne posso più aspettare. Voglio ricevere il mio cuore!!»
S: «farò dire al mago che se non ci riceverà entro stasera noi chiameremo le scimmie alate che attaccheranno il palazzo»
D: «mi sembra davvero un’idea vincente, come sei intelligente spaventapasseri!»
Entra una guardia
Guardia: «il Mago desidera ricevervi, seguitemi»
La compagnia entra nella “sala del trono” ma non vede nessuno. La voce del mago sembra provenire da dietro il trono
Mago: «Sono Oz, il Grande e Terribile Oz. Perché mi cercate?»
D: «Ma Mago, dove sei? Non ti vediamo»
Mago: «io sono dappertutto, ma sono invisibile agli occhi dei comuni mortali. Forza, ditemi che cosa vi serve»
S: «ma come? Davvero non si ricorda? Io, Spaventapasseri vorrei un cervello, al mio amico Taglialegna servirebbe un cuore, al Leone il coraggio e Dorothy e il suo cagnolino Totò vogliono tornare a casa loro, nel Kansas.»
T: «Ci avevi promesso che se avessimo sconfitto la Cattiva Strega dell’Ovest dopo avresti esaudito i nostri desideri. È il momento di mantenere le promesse!»
Mago: «Io mi fido di voi e delle vostre parole, ma prima devo verificare e capire se davvero la Strega dell’Ovest è morta. Ho bisogno di tempo, non posso accontentarvi subito»
L: «ma non è possibile, sono giorni che aspettiamo!» ruggisce forte e salta sul trono
L: «Non ci posso credere!!!»
Esce da dietro il trono un vecchietto, pelato e pieno di rughe.
Escono tutti

SCENA 2
Entra Totò
TOTO’: «proprio così, il “GRANDE E POTENTE OZ” in realtà è un vecchietto piccolo e stanco. Eravamo tutti pieni di rabbia e di domande e, soprattutto, volevamo che le nostre richieste venissero esaudite.»
Esce Totò
Entrano Dorothy, lo Spaventapasseri, il Leone, il Taglialegna e il Mago
Mago: «immagino siate pieni di domande quindi vi racconto la mia storia: io non sono mai stato un mago. Sono nato ad Omaha e lavoravo in un circo come l’uomo che volava attraverso una mongolfiera. Un giorno, durante uno spettacolo tutte le funi che tenevano legata la mia mongolfiera si slegarono e io volai via. Arrivai qui dove tutti, vedendomi cadere dal cielo, credettero che fossi un mago e mi promisero obbedienza. Allora diventai il Grande e potente Mago di Oz»
S: «ma se non sei un mago significa che non riceverò il mio cervello?»
T: «e che ne sarà del mio cuore?»
L: «e del mio coraggio?»
Mago: «ma ragazzi, voi non avete bisogno della magia! Avete già in voi quello che desiderate! 
Tu, Spaventapasseri, stai imparando qualcosa ogni giorno, proprio come fanno i bambini e hai tante idee geniali. Tu, Leone, non hai bisogno del coraggio, ma devi solo credere un po’ più in te stesso. Il vero coraggio è riuscire ad affrontare la paura; infine tu, Taglialegna, sbagli a desiderare un cuore perché rende infelice la maggior parte delle persone. Se solo lo sapessi ti convinceresti di essere fortunato a non averlo»
T: «quindi non puoi davvero fare niente per aiutarci?»
I personaggi si bloccano e restano in FREEZE
Entra Totò
TOTO’: «i miei compagni non si erano lasciati convincere dalle parole del “mago” ed erano delusi. Allora il mago mise della farina e degli spilli nella testa dello Spaventapasseri che fu subito felice all’idea di avere un cervello, poi il Mago fede bere al Leone il contenuto di una bottiglietta verde che si sentì subito più fiducioso e infine mise un piccolo cuore di stoffa nel petto del taglialegna. I 3 credettero di essere finalmente completi, anche se in realtà lo erano sempre stati. »
Esce Totò
I personaggi tornano a muoversi
D: «e per me, Mago, puoi fare qualcosa? Io vorrei tornare a casa nel Kansas»
Mago: «ci sono! Anch’io vorrei tornare a casa, è così tanto tempo che sono lontano. Vedi quella mongolfiera in giardino? La useremo per tornare a casa insieme visto che Omaha è vicino al Kansas.»
D: «evviva, finalmente rivedrò gli zii!!»
Mago: «prima di partire dovrò nominare un nuovo reggente che governerà sulla città di Smeraldo quando non ci sarò. Io avrei pensato a te, Spaventapasseri»
S: «e io ne sarei davvero onorato! Ora che ho un cervello sarò in grado di gestire una città»
Tutti escono
Entra Totò
TOTO’: «in realtà non è stato tutto così semplice, ed è stata colpa mia. Il giorno della partenza con la mongolfiera io mi ero addormentato sotto il letto di Dorothy e nessuno riusciva a trovarmi quindi, per cercarmi, Dorothy perse la mongolfiera e rimase nella città di smeraldo»
Esce Totò



